DIARIO DI BORDO E ANNOTAZIONI VARIE SUL VIAGGIO  PER IL GRANDE NORD

EFFETTUATO DAL 1° GIUGNO AL 24 LUGLIO 2007

Partecipanti al grande tour

ANTONIO E PAOLA su LAIKA 6.1     -     MARIO E PINA su RAPIDO’ 970M

PARTENZA DA “ GIAVENO (TO) – AUSTRIA – GERMANIA – SVEZIA – FINLANDIA - NORVEGIA – SVEZIA – GERMANIA – AUSTRIA – GIAVENO “

Premesso che una volta, nella vita di un camperista, non può mancare il tour dei paesi Scandinavi, la bellezza, la quiete, i paesaggi sono unici al mondo, e io li raccomando con grande entusiasmo. Vedere le foto o i reportage televisivi, anche se stupendi, non danno assolutamente la misura di tanta quiete e bellezza. E’ un viaggio da effettuare con tranquillità perché le distanze sono lunghe, è possibile visitare solo la Norvegia in 30 – 35 giorni e per non svenarsi bisogna partire con quanto possibile, soprattutto alimentari, acqua, vino, birra, ecc..Noi abbiamo stilato un elenco di cibarie che allego a chi può interessare, quasi tutto consumato. Vestiario estivo e invernale, piumone per il letto. Controllare prima di partire tutti gli organi del motore, sostituire olio e filtri, avere gomme oltre il 70% controllo stufa e boiler perché verranno usati spesso. Le temperature da noi riscontrate vanno dai 34° di Stoccolma ai 8°-12° dopo il Circolo Polare Artico, qualche notte anche 4° - 5°. Pertanto 3 bombole di 10 kg. cadauna sono state sufficienti per tutti i 54 giorni di viaggio.

La programmazione di tutto il viaggio, partenze, arrivi, soste, visite e quant’altro, è stato eseguito da Mosca Antonio consultando le guide Lonely Planet, la cartina della Euro Cart 1:800.000 di Norvegia e Svezia, il materiale ricevuto dalle varie Ambasciate, e tantissimo aiuto da Internet.
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1° Giorno 1/6/07 – Da Giaveno a Monaco

Partenza da Giaveno ( TO ) alle ore 8,10 Il ContaKm. Segna 35.732.Il camper è stracolmo di cibarie, Gas e Gasolio, annessi e connessi per un peso di Kg 3.580 ma ancora bisogna stivare parecchia roba e cibarie, io e mia moglie. Peso totale alla partenza kg. 3.797’ ma per poter tranquillamente passare la frontiera Austriaca ho lasciato non più di 50 litri di acqua e 15 litri di gasolio. Così facendo il peso totale rientrava tranquillamente nelle tolleranze di legge. Incontriamo Mario e Pina nell’area di servizio dopo Bergamo, saluto veloce  e via perché piove incessantemente. A sera ci fermiamo in un’area autostradale dopo  Monaco per cena e i primi approcci per il grande giro. Km percorsi 863.

2° Giorno 2/6/07 – Da Monaco a Sassnitz

Partiti verso le ore otto, anche oggi la pioggia ci ha accompagnato per la maggior parte della giornata. A sera arriviamo a Sassnitz, c’informiamo, la partenza sarà domani ore 8:15. Facciamo Cena e poi a nanna perché stanchi e l’indomani bisogna alzarsi presto.

Km  percorsi 914

3° Giorno 3/6/07 – Da Trelleborg a Simrishamn 

Svezia: Capitale Stoccolma, moneta ufficiale Corona Svedese o Sek; 1 € = 8,868 Sek.                  

Pagato il biglietto c’imbarchiamo, e approdiamo a Trelleborg verso mezzogiorno. Dopo pranzo  visitiamo la Cittadina in circa un’oretta per ripartire verso Simrishamn. Anche questa piccola città riusciamo a visitarla in poche ore, cittadina di pescatori, ma niente pesce. Per la notte ci fermiamo in un posteggio molto tranquillo vicino alla stazione. Coord. N. 55°33’21’’ E. 14°21’04’’.

Km percorsi 102

4° Giorno 4/6/07 – Da Simrishamn a Karlskrona

Al mattino, dopo una notte supertranquilla partiamo alle ore 8:30 alla verso Kristianstad e qui ci fermiamo in un parcheggio, guarda caso, anche qui dopo la stazione. Visitiamo la Piccola Parigi, così chiamata, è carina ma niente di trascendentale. Facciamo pranzo e verso le 14:00 partiamo.

Arrivati a Karlskrona, cittadina sotto la tutela dell’Unesco, la giriamo in lungo e largo; è molto gradevole e bella. Dormito nel parcheggio vicino al mare molto tranquillo. Coord. N. 56°09’44’’ E. 15°34’40’’

Km percorsi 246

5° Giorno 5/6/07 – Da Karlskrona a Kopingsuik

Al mattino si va verso Calmar, e, dopo aver attraversato un ponte stupendo di Km 6,200 si arriva all’isola di Olland nota per i suoi mulini a vento. Ci dirigiamo verso la parte nord e  per pranzare troviamo un posto meraviglioso vicino al mare,.  dove, dopo la visita di tutto il nord decidiamo di tornarci per la notte. Coord. N. 66°52’58’’ E. 16°43’12’’ Il posto si chiama Kopingsuik.

Km percorsi 271

6° Giorno 6/6/07 – Da Kopingsuik a Vastervik

Al mattino ci dirigiamo a sud, dopo aver visto il mulino più grande dell’isola, che è strutturato su 5 piani. Il piano terreno adibito a bar ristorante e gli altri quattro sono un museo ma ancora funzionante. Incontriamo altri mulini ma quelli che ci hanno colpito sono cinque in fila lungo la strada statale, visitabili alcuni anche all’interno. Ritorniamo sulla terra ferma per continuare verso Vastervik. A mezzogiorno dopo aver fatto gasolio e pieno d’acqua ci fermiamo per il pranzo. Arrivati a Vastervik, sostiamo sul lungo mare, e facciamo le visite di rito. Alla sera restiamo in questa cittadina per  dormire.  Coord. N. 57°45’27’’ E. 16°38’40’’-

Km percorsi 199

7° Giorno 7/6/07 – Da Vastervik a Stoccolma

Si riparte al mattino verso Linkoping, visita del centro storico e  si riparte verso Nikoping, dove visitiamo anche qui gli angoli più interessanti. Ma siccome non è tardi decidiamo di arrivare a Stockolm. In serata ci arriviamo e decidiamo di andare a dormire dove tanti camperisti decantano, sotto il ponte Langholmen, non bello e privo di qualsiasi sevizio, 60 Sek per 24 ore, trattasi di un parcheggio molto frequentato e non eccessivamente sicuro.

Km percorsi 288

8° Giorno 8/6/07 - Stoccolma

Il mattino successivo andiamo a sostare nel Bredang Camping a circa 500 metri dal metrò, 13 rosso, che ci porterà in centro città in circa 15 minuti.

Il pomeriggio ci rechiamo in centro e presso un ufficio informazione acquistiamo la Stockolm Card per 48 ore al prezzo di Sek 210 a persona . Bighelloniamo per il centro in quanto la card la utilizzeremo in giorno seguente. Rientriamo stanchi al camping verso le 20,00 ma andiamo a dormire all’una passata. Coord. N. 59°17’47” E. 17°55’27”

Km percorsi 46

9° Giorno  9/6/07 - Stoccolma

Verso le ore 10 siamo già nel centro storico, un sole fantastico ci scalda più del dovuto, dove per prima andiamo al Museo Vasa, dove rimaniamo a bocca aperta nel vedere la nave Vikinga ripescata dopo più di trecento anni e riportata agli antichi splendori con un restauro a dir poco maniacale. Poi al Museo Nazionale e tanti altri posti compreso un giro in battello. Solo il museo Vasa merita un viaggio a Stoccolma.  Rientriamo al Campeggio alle ore otto per una buona cena a base di rigatoni al sugo, prosciutto crudo e ananas, mais, mele e ottimo vino.  Domani mattina sarà un altro giorno.

Km percorsi 0

10° Giorno 10/6/07 - Stoccolma

Questa mattina partiamo un più tardi in quanto musei e chiese aprono alle ore 10. Anche oggi il sole non dà tregua 32-34 gradi. La Cattedrale è stupenda e il municipio non è di meno. Tutta la giornata la riempiamo con visite e passeggiate fantastiche. Alle ore 19:30 decidiamo di dare fine alle visite e stanchi morti, ma appagati di aver visitato una città così interessante, bella e pulita. Dimenticavo, qui abbiamo incontrato una professoressa Siciliana in pensione, che sentito il nostro chiacchierare ha voluto abbracciarci  e dare sfogo alla natale lingua, chiacchierare un in italiano perché pur essendo là da oltre quaranta anni sentiva la nostalgia della nostra bella Italia. rientriamo in campeggio. Insieme facciamo una cena mega e come al solito alle 12,30 andiamo a letto. Qui alle 11 è ancore giorno..

Km percorsi 0

11° Giorno 11/6/07 Da Stoccolma a Sundsvall

Alzati, scaricato acque nere e grigie, fatto rifornimento di potabile paghiamo i tre giorni di sosta per la cifra di Sek 750 compreso corrente. Partiamo verso Upsala cittadina carina dove facciamo una sosta di circa tre ore per visitare la cattedrale e il centro storico.

Si riparte dopo aver pranzato e riposato,  fatto pieno di gasolio, continuiamo il viaggio verso Sundsvall. Trovato  il parcheggio sul lungo mare andiamo a visitare la cittadina.

Questa, distrutta da un incendio nel 1888 è stata ricostruita nei dieci anni successivi in modo veramente fantastico. Gli architetti hanno avuto tanto buon gusto per le costruzioni e i colori pastello che ingentiliscono di più gli stessi palazzi.

Km percorsi 429

12° Giorno 12/6/07 – Da Sundsvall a Gammelstad

Continuiamo il viaggio verso Umea dove ci fermiamo per pranzo e piccola visita del centro. Qui compero un orologio 200 Sek perché al mio si è rotto in cinturino.

Ripartiamo e alle ore 19,20 arriviamo a Lulea. Ci fermiamo vicino alla zona portuale per pescare ma il pesce non abbocca. Si prosegue e a “Gammelstad”, città vecchia di Lulea, dormiamo ottimamente a Rutviksvagen Coord. N. 65°38’52” E. 22°01’45” Villaggio veramente incantevole e interessante. Questo villaggio conta 424 case in legno e una chiesa in pietra del 1492. Tutto il complesso durante il Medioevo era il centro della Svezia settentrionale. I pellegrini, venendo da molto lontano, godevano di vitto e alloggio per sabato e domenica a gratis. L’UNESCO l’ha dichiarato patrimonio dell’umanità. Bisogna visitarlo per rendersi conto della bellezza e interesse di questo villaggio. Qui dormiamo in un comodo parcheggio nel villaggio.

Km percorsi 463

13 Giorno 13/6/07 – Da Gammelstad a Napapiri 

Finlandia: Capitale Helsinki, Moneta ufficiale €uro



Si riparte al mattino dopo una bella dormita, verso Rovaniemi.Il villaggio di Babbo Natale si trova a Napapiri proprio a cavallo del Circolo Polare Artico. Andiamo là e dopo aver fatto un giretto, facciamo delle foto sulla linea marcata con Coord. N. 66°32’35” E. 25°50’38” . Qui decidiamo di dormire sul piazzale. Il villaggio è carino ma è una vera industria succhiasoldi perché spedire una letterina di Babbo Natale costa minimo 7 €. Prima di andare a nanna vediamo il sole risalire, sono le ore  24:45, in quanto il buio non lo vedremo più per tante altre nottate.

Km. percorsi 326

14° Giorno 14/6/07 – Da Napapiri a Inari

dopo un giretto di commiato,  ripartiamo verso Inari. Fermati per pranzo e visitato il museo all’aperto dell’oro ripartiamo e prima di Inari facciamo pieno di gasolio.      

Ci fermiamo per dormire lungo un lago in un parcheggio a Inari con Coord. N. 68°54’23” E. 27°01’32”. Veramente incantevole il sole di mezzanotte, alle ore 1,30 il sole brillava in cielo.

Km. percorsi 328

15° Giorno 15/6/07 – Da Inari a Vardo  

Norvegia: Capitale Oslo, moneta ufficiale Corona Norvegese o Nok. 1 € = a 7,43 Nok



Ci alziamo un pò tardi perché la sera prima siamo andati a dormire oltre l’una e trenta, poi andati al villaggio Sami per la visita ( € 8 a testa ), non soddisfacente.

Continuiamo il viaggio e dopo aver attraversato la frontiera le renne non ci lasciano;  spesso attraversano la strada incuranti del pericolo. A Vadso dopo la visita al traliccio da dove il nostro esploratore Nobile partì col dirigibile Italia senza ritorno e da dove partì in suo aiuto il suo amico Amudsen che purtroppo anch’egli non fece ritorno. Ci dirigiamo al museo della lavorazione del pesce, ma era già chiuso. Fortunati, incontriamo un pescatore che aveva attaccato la sua barca in quel momento al quale chiediamo un salmone di circa tre kg. Lo filetta e lo divide in due chiedendoci 50 Nok. Gli regaliamo una bottiglia di vino e lui non vuole assolutamente i soldi; così gli regaliamo un’altra bottiglia. Tutti contenti partiamo verso Vardo la meta della serata.

Arrivati, dopo un giro di perlustrazione troviamo un posto magnifico dove anche questa sera vedremo il sole a mezzanotte. Mangiamo parte del salmone barattato, Una squisitezza di bontà. Fatte delle foto anche al finto tramonto e domani mattina vedremo il da farsi. Pernottiamo fronte mare in un luogo tranquillo dai rumori anche se a questa latitudine e difficile sentirli Coord. N.70°22’45” E. 31°07’01”.

Il paesaggio è cambiato radicalmente, passando da sterminate foreste di pini, poi betulle, poi tundra con arbusti e betulle nane ancora con le gemme da sbocciare e infine a solo steppa selvaggia ma con sempre più numerose renne a brucare.

Km. percorsi 281

16° Giorno 16/6/07 – Da Vardo a Slettnes

Dopo un ulteriore giro per il paese, partiamo verso Gamvik. Attraversando paesaggi da favola, sempre diversi, innevati, fiumi gelati. Decidiamo di dormire davanti al faro di Slettnes, il più a nord d’Europa su terra ferma Coord. N. 71°05’18” E. 28°13’04”

Km. percorsi 393

17° Giorno 17/6/07 – Da Slettnes a Lakselv

La visita del faro non è possibile perché chiuso fino al 20 giugno: fatto alcune foto si riparte verso Lakselv. Ci fermiamo a circa 18 km prima in una rada incantevole fronte mare insieme ad altri quattro camperisti; uno Svizzero, un Francese, un Tedesco e un altro italiano di Aosta. Decidiamo anche di fermarci per la notte. Coord. N. 70°07’58” E. 25°15’16”. Il tempo non è bello, anzi pioviggina ed è coperto per cui questa sera niente sole di mezzanotte. Per inciso, è la prima pioggia che becchiamo.

Km. percorsi 310

18° Giorno 18/6/07 – da Lakselv a CAPO-NORD

Ci alziamo ore 8:30, tempo incerto ma non piove, partiamo per Capo Nord, la Meta. Dopo Lakselv a 15 km circa deviamo per visitare un sito un po’ strano, quello dei trolls di pietra. A Trollomsund, dopo una scarpinata di circa 20 minuti, e paesaggi stupenti arriviamo in riva al fiordo dove delle formazioni Dolomitiche danno vita a questi folletti venuti dal bosco per attraversare il fiordo ma il giorno li raggiunse e così il sole li trasformò in pietre. Così narra la leggenda.  Dopo una sosta di tre ore per il pranzo e riposino ripartiamo. Durante il tragitto effettuiamo delle foto e riprese varie. Incontriamo anche dei soppalchi dove viene appeso lo stoccafisso per l’essiccazione e stagionatura.  Alle ore 19 circa arriviamo alla vetta del mondo. Il tempo ci vuole bene perché anche qui troviamo un sole fantastico. Il costo di ingresso e uscita è salato, ma non si può non entrare alla vetta del mondo per € 170,00 due persone e camper.

Fatto le foto di rito si rientra al camper per la cena  attendendo il sole di mezzanotte.

Km. percorsi 244

19° Giorno 19/6/07 – Capo Nord

Ancora una volta il sole non ci delude per cui facciamo tante altre foto, e, brindiamo ancora una volta all’evento. Domani mattina inizieremo il giro di boa verso altri lidi. Attenzione, mancano ancora circa 35 giorni all’alba.

Dimenticavo, sono arrivati degli amici di Mario, ma purtroppo per loro, dopo aver fatto qualche fotografia riprendono la via del ritorno. Notare che il sole a mezzanotte non lo hanno ancora visto; perso l’occasione unica e irripetibile.

Km. percorsi 0

20° Giorno 20/6/07 – Capo Nord a Hammerfest

Partiamo verso le ore 9:40 verso Hammerfest, ma ci fermiamo appena dopo il ponte di Kvalsund perché notiamo dei pescatori. Qui dopo aver armeggiato con canna ed esche incominciamo il sacro rito. Poveri noi, gli altri riescono ad acchiapparne parecchi e noi niente.

Mia moglie riesce a pescare un pesce che sembra uno scorfano e lo ributtiamo in mare. Io dopo aver cambiato l’esca, al primo colpo riesco a pescare un merluzzo di circa 5 etti che la sera stessa mettiamo in padella.

Arrivati ad Hammerfest dopo un giretto di perlustrazione ci fermiamo fronte mare, per mangiare e dormire. Coord. N.70°40’03” E. 23°41’44”. Sono le ore 19,25 e mia moglie inizia a preparare la pastasciutta con la pancetta  e il merluzzo fritto.

Km. percorsi 210

21° Giorno 21/6/07 – Da Hammerfest a Alta

Partiti verso Alta, dobbiamo ripassare il ponte dei pescatori in erba. Decidiamo di fermarci anche perché è quasi ora di pranzo. Canna in mano e cominciamo a lanciare. Non so cosa sia ma io non riesco a beccare un tubo, Mario per contro sembra avere la fortuna del neofita, uno dopo l’altro riesce a pescare nove merluzzi, e Pina anche se non tanto contenta, li pulisce tutti. Dopo pranzo ripartiamo alla volta di Alta. Arrivati e dopo un peregrinare riusciamo a trovare un posto per dormire vicino a un supermercato COOP. Qui decidiamo di invitarli a cena. Pastasciutta col sugo del pesce che ci anno dato; quatto merluzzi. Pina prepara altri tre merluzzi al cartoccio. Dopo aver mangiato un po’ di antipastini un buon piatto di pasta, i merluzzi al sugo e quelli al cartoccio accompagnato il tutto con una buona e fresca bottiglia di bianco, restiamo a giocare a carte fino a oltre mezzanotte. Poi a nanna Coord. N. 69°57’57” E. 23°16’28”.

Km. percorsi 182

22° Giorno 22/6/07 Da Alta a Seljelvnes-Indre

Si parte verso Tromso, e decidiamo di non prendere il battello perché molto caro Nok 558 a camper (274 + 177 camper 35+35+17+17 x persona) facciamo così tutta la E8 allungando circa 100 Km. Si fa tardi e così decidiamo di trovare un posto per la sera. A Circa 60 Km da Tromso facciamo una deviazione di circa 10 Km e a Seljelvnes-Indre davanti a delle ville chiediamo permesso e così fermiamo i camper. Dopo cena e una breve chiacchierata, poi a nanna. Coord. 69°16’03” E. 19°24’45”.

Km percorsi 363

23° Giorno 23/6/07 Da selielvnes-Indre a Tromso

Al mattino si riparte per andare in campeggio dove lavare la biancheria accumulata. Giungiamo al Camping Tromso verso le ore 10 circa. Restiamo fino alle ore 15 per esigenze di lavanderia, per poi prendere il bus 24 che ci porta in centro. Visitiamo la chiesa cattolica, la cattedrale ( di straforo perché chiusa, ma siccome stavano montando le apparecchiature per un concerto, chiediamo e ci viene acconsentita la visita. Dopo la passeggiata nel viale più importate, tutti i negozi regolarmente chiusi, ci dirigiamo al porto dove stazionano tre fregate della marina militare Norvegese visitabili alla domenica dalle ore 12 alle ore 15. Domani saremo i primi visto l’eccezionalità della cosa, Ritorniamo al camping e dopo cena e partita a carte, si va a dormire. Ma fuori il sole continua a splendere in cielo magnificamente. Km. percorsi 64

24° Giorno 24/6/07 – Tromso-Camping

Dopo il solito rito di carico e scarico ripartiamo verso il centro di Tromso per visitare la Chiesa Artica dove purtroppo non è possibile perché c’è un rito particolare, forse battesimo collettivo, in quanto vediamo tanti bambini con i genitori vestiti con abiti molto vecchi ma stupendi. Riesco, chiedendo, di fare alcune foto per gli abiti molto belli, intanto arriviamo circa a mezzogiorno ed andiamo a visitare le navi militari. Anche qui riprese di rito e poi partenza verso Tennevoll strada n. 84. La strada se pur stretta è panoramica, offre scorci interessanti per riprese fotocinematografiche.

Dopo pranzo, presso un’area di  servizio facciamo pieno a nok 9,60 circa 1,1 €, e prima di svoltare sulla provinciale, andiamo a visitare le cascate Malsselsfossen. Meritavano la deviazione di circa 13 km. Continuiamo avanti poco dopo Tennevoll troviamo uno spiazzo frontefiord Lavangen dove ci fermiamo per cenare e dormire Coord. N. 68°46’08” E. 17°47?50” .

Km. percorsi 318

25° Giorno 25/6/07 Da Tromso-Camping a Harstad

Al mattino partenza,  la provinciale, ci regala grandi emozioni dal punto di vista paesaggistico. Ci fermiamo più volte per pescare, ma solo io riesco a prendere un merluzzo di otre oltre 1,6 kg. che pulito, ne diamo metà ai nostri amici e metà lo cuciniamo in umido con le patate. Eccellente e gustoso. Nel pomeggio arriviamo ad Harstad dove troviamo un parcheggio al molo di imbarco, ci fermiamo, facciamo un giro nel paese e qualche foto. Qui siamo nelle Isole Vesteralen .Chiesto all’Ufficio turistico, ci informano che le visite più importanti sono la Trondenes Kirke e Hadolf Cannonen ma questi a orari fissi perché trovasi in un presidio militare.

Dormiamo nel parking Coord. N. 68°47’57” E. 16°32’51”. Durante la notte due giovincelli fanno un po’ di casino ma nulla di particolare.

Km. percorsi 155

26° Giorno 26/6/07 – Da Harstad a Ledingen

Al mattino ore 9:30 andiamo a comprare delle esche per poter pescare i merluzzi e poi ci dirigiamo verso la chiesa. Meraviglia, la chiesa è chiusa, era interessante vederla internamente perché è una della poche esistenti del 1100 distrutta e ricostruita in pietra nel 1280. Fatto delle foto esterne andiamo per visitare Hadolf Gun. Cifra richiesta 60 Nok a testa che poi si rivelerà visita interessantissima. Trattasi della costruzione di quattro cannoni nel raggio di un recinto militare di 4 Km. I più grandi mai costruiti dalla Germania per la guerra del 1945. Qualcosa di unico, e per fortuna mai usati perché sparavano proiettili fino a 1.235 Kg. con gittata di 40 Km. o 600 kg. con gittata di oltre 60 km con errore max di 7 metri.  Dopo la visita ripartiamo verso Ledingen. Pur fermandoci più volte non riusciamo a pescare niente. Arriviamo nel primo pomeriggio e troviamo finalmente la prima area attrezzata alla fine del paesetto, sotto il faro. Dopo una passeggiata, acquisti e qualche foto ci fermiamo anche per la notte.

Curiosità, qui, chi arriva, da una cassetta prende una busta, scrive nome cognome, targa mezzo, nazionalità e mette dentro Nok 75 per il Camper, 25 per la corrente poi la imbuca in apposita buca. E’ il primo che incontriamo con Carico, Scarico, Corrente elettrica e volendo docce calde. Restiamo per dormire. Coord. N. 6824’42” E. 16°00’42”.

Km. percorsi 130

27° Giorno 27/6/07 – Da Ledingen a Andness

Al mattino dopo il rito di carico e scarico acque, partiamo verso Sortland. Vicino a un ponte fermiamo per provare a pescare ma niente da fare, si prosegue facendo della foto lungo il percorso- Arrivati a Sortland facciamo un giro in camper ma niente da visitare in particolare tranne una chiesetta molto carina che fotografiamo.

Il viaggio continua verso Andness.   Facciamo pranzo verso le 13:30 e poi dopo un pò di relax continuiamo il viaggio, tra una foto e l’altra arriviamo sotto il faro alle 14:10, troppo tardi per la visita, 10 minuti oltre il tempo. Domani ore 12 saremo pronti a visitarlo anche se bisogna fare un pezzo in salita e 148 gradini. Mario vuole andare a fare il safari in nave per avvistare le balene, ma non si è prenotato perché vuole vedere il tempo come si presenta. Per dormire restiamo nel parcheggio del faro Coord. N. 69°19’28” E. 16°07’07”-

Km. percorsi 185

28° Giorno 28/6/07 – Da Andness a Sto

Al mattino, premesso che Mario non è andato al safari per vedere le balene perché l’uscita della nave è stata sospesa per il tempo, visitiamo il Faro, interessante perché si vede come un faro di 44 metri ancora in uso è stato trasformato da manuale in automatico e visitabile dai turisti. L’avvistamento riesce fino a 60 Km col tempo bello, il paesino è carino e come tutti gli altri, tranquillo. Riprendiamo il viaggio verso la cittadina di STO che si trova sull’isola Langoia, paesetto di pescatori, ma con attrattiva particolare “il sentiero della Regina” Visto la mancanza di spazi, andiamo in campeggio, prezzo 130 Nok ma senza scarico acque nere e grigie.

Km. percorsi 95

29° Giorno 29/6/07 – Da Sto a Laukvik

Onomastico di mia moglie, Armati di ottima volontà, decidiamo di fare il sentiero che fece la regina, 15 Km andata fino a Nyksund e ritorno. Pensavamo un sentiero di media difficoltà, ma dopo circa un Km e mezzo ci siamo arresi e ritornati al Camping. Fatta la doccia e mangiato ripartiamo verso Melbu. Arrivati intorno alle 15 ci imbarchiamo subito al costo di Nok 243 ad equipaggio. Sbarcati a Fiskebol, sulle Isole Lofoten, fatti pochi km ci fermiamo in una piazzola per fare il punto della situazione, ma qui il fiordo ci invita alla pesca. Io prendo un merluzzo e un tonnetto e lo stesso riesce a fare Mario, solo che io perdo un’esca perché impigliatasi. Ripartiamo e anche questa volta ci viene la voglia di non fare la statale 10 ma di andare verso Laukvik dove ci fermiamo al molo, cuciniamo il pescato lo mangiamo e poi dopo la solita partita a carte si va a nanna. Coord. N. 68°23’11” E. 14°23’51” .

Km. percorsi 293

30° Giorno 30/6/07 – Da Laukvik a Henningsvaer

Al mattino ritorniamo verso Fiskebol, perché vogliamo fare il giro delle tre dita. Sono solo 31 Km dei quali 20 in strada bianca ma con discreta percorribilità. Il tanto tempo impiegato è stato ripagato dalle tante bellezze naturali viste.  Ripartiti verso Kabelvag, rifacendo la stessa strada. Il paesino è veramente bello, merita la visita.  Continuiamo il nostro viaggio e a Orsvagvaer troviamo il primo pozzetto per scarico acque nere e grigie, nonché la potabile, ne approfittiamo per proseguire verso Henningsvaer. Qui restiamo per dormire ma non prima di vedere ancora una volta il sole di mezzanotte splendere in cielo. Si va a nanna dopo le ore 1:30 del mattino. Coord. N. 68°09’56” E. 14°12’46”..

Km. percorsi 133

31° Giorno 1/7/07 – Da Henningsvaer a Eggum

Alzati alle ore 9 e ripartiti alle ore 9:40, verso Rolvsfjord, poi Storfjord e infine Stamsund paese veramente carino che merita la deviazione. Viene chiamato la Venezia della Norvegia. Non è così ma merita assolutamente di essere visitato. Dopo pranzo riprendiamo la strada per andare a visitare il museo dei vichinghi a Borg. Una vera delusione oltre al prezzo esoso Nok 100 a persona, Andiamo a Unstand ma niente di interessante. Sono le ore 17 e decidiamo di andare a Eggum per rivedere ancora il sole a mezzanotte. Qui il paesaggio è stupendo e dopo qualche km di strada bianca arriviamo in una posizione splendida per poter vedere il sole non tramontare sull’Artico. Mangiamo due uova con asparagi, un pò di provolino e altre cosette che mia moglie sapientemente sa preparare, un buon bicchiere di riesling caffè e pussa caffè. Ora siamo pronti a rivedere uno spettacolo che non è possibile descrivere ma bisogna viverlo. Coord. N. 68°18’20” E: 13°38’57”.

Km. percorsi 144

32° Giorno 2/7/07 – Da Eggum a Ramberg

Al mattino ci dirigiamo verso Bastad per visitare la Kirke Buksnes a Gravdal, abbastanza

carina ma niente di trascendentale. Dopo un peregrinare su e giù più volte riusciamo ad individuare la strada per Vik. Vi giungiamo in una spiaggia di sabbia bianca incantevole dove io e Mario facciamo anche il bagno. L’acqua era gelida ma bisognava provare il brivido di fare un bagno nell’Oceano Atlantico e a queste latitudini.  Si continua fino a Nusfjord, Poi. a Flakstad fotografiamo l’unica chiesa con la cupola a cipolla. Leggiamo che a Ramberg assistere al fenomeno del sole di mezzanotte e una cosa particolare, così ci dirigiamo in quel posto dove dopo aver cenato attendiamo non solo mezzanotte ma le due circa Coord.  N. 68°05’22” E. 13°13’11”. Lo spettacolo e un fuori programma che solo qui è possibile assistere. Ne è valsa la pena.

Km. percorsi 150

33° Giorno 3/7/07 – Da Ramberg a Bodo

Alzati un po tardi, partiamo verso Fredvang; poi fino a Sund non visitato perché la richiesta di 45 Nok a testa ci è sembrata esosa. Continuiamo verso Hamnoy, poi Sacrisoy, ed infine Reine, uno spettacolo di cittadina.

Andiamo a Sorvagen per chiedere informazioni per la nave fino a Bodo. Prezzo Nok. 1.425 per camper fino a sette metri e due persone, ultima partenza della giornata ore 22.

Visitiamo A ultima cittadina delle Lofoten e visitiamo anche il museo dello Stoccafisso, unico al mondo, dove il titolare parla anche Italiano. Decidiamo di acquistare dello stoccafisso e del baccalà, il titolare ci chiede del vino italiano, ma non per baratto. Io acquisto uno stoccafisso e un baccalà pagando il dovuto. Il tizio e un tipo molto astuto e pensava di mettermi nel sacco.

Tornati a Moskenes prendiamo la nave delle ore 21,15. Ancora una volta riusciamo e vedere il sole di mezzanotte dal largo del mare. Anche questa visione è stata una meraviglia.

Sbarcati alle ore 1,20, nel porto di Bodo.

Km. percorsi 177

34° Giorno 4/7/07 – Da Bodo a Laksfossen

Si riparte verso Mo-I-Rana dove riattraversiamo il Circolo Polare Artico Coord. 66°33’05” E.   15°19’15”. Anche qui ci sono dei negozi ma non come il paese di Babbo Natale. Qui si brinda, si costruisce il mucchietto di pietre per ricordare “anch’io l’ho attraversato” . Continuiamo ancora il viaggio e andiamo a vedere le cascate di Laksfossen dove decidiamo di andare al ristorante solo io e mia moglie perché i nostri amici decidono di mangiare in camper. Dormito benissimo ma dimenticato di scrivere le coordinate. Anche queste cascate ritemprano il corpo e la mente.

Km. percorsi 446

35° Giorno 5/7/07 – Da Laksfossen a Trondheim

Ora ci attende Trondheim, ma in un’area pic-nic con WC, nello scaricare le acque nere, piccolo inconveniente, si è staccato il tubo di raccordo al WC creando un casino nero. Con santa pazienza armato di cacciavite e arnesi vari  riesco comunque a sistemate il tutto alla perfezione in circa un’ora. Ripartiamo arrivando in loco verso le ore 15:30 in un parcheggio del centro. Pagato la sosta per 2 ore ci incamminiamo per visitare la Cattedrale gotica, veramente un capolavoro. Non riusciamo a visitare il tesoro perchè già chiuso. Stavamo per andare verso la Fortezza ma la pioggia ci impedisce di vederla. Ritorniamo ai camper e decidiamo di salire con i nostri mezzi. Un vero piacere in quanto di qua si domina tutta la città. Coord. N. 630°25’31” E. 10°24’22” perché dormiamo nella fortezza. Un sonno veramente rigenerante.

Km. percorsi 356

36° Giorno 6/7/07 – Da Trondheim a Roros

Scaldati i motori la prossima meta è Roros città sotto la tutela dell’UNESCO come Patrimonio dell’Umanità. Arriviamo verso le 12,30: lasciamo i camper in un parcheggio, e  Visitiamo subito la Cattedrale. Chiesa molto interessante perché ricostruita dopo un incendio. E’ la chiesa più grande di tutta la Scandinavia, contiene 1642 posti a sedere, il Re quando viene qui non siede sul suo trono ma va a sedere insieme al popolo. Ritornati al camper amara sorpresa, multa di 500 Nok per omissione di pagamento sosta. Imbufaliti ma consci di aver sbagliato andiamo in banca e paghiamo. La somma deve essere pagata in contanti e con spese di Nok 35.

Preso il camper andiamo alla miniera dove arriviamo alle ore 13:45 morti di fame. L’ingresso e alle ore 14, e noi decidiamo di pranzare e poi alle 15:30 fare la visita. Visitata la miniera col costo procapite di Nok 60, ma per i pensionati Nok 50. La visita è deludente, forse perché la guida parla solo inglese e capiamo poco. Ritornati alla cittadina di Roros la visitiamo da cima a fondo facendo tante foto. La cittadina merita ampiamente di essere annoverata tra i patrimoni dell’umanità. Passiamo qui la notte nel parcheggio dietro al supermercato Coop, segnalato come sosta per camper.

Km. percorsi 226

37° Giorno 7/7/07 – Da Roros a Molde 

Partiti  per Kristiansund e dopo aver pagato il battello, due gallerie e un tunnel che passa sotto il mare andata e ritorno arriviamo alla cittadina. Facciamo un giro col camper e poi a piedi dove scattiamo delle foto. Il paese è molto carino, ma la cattedrale è chiusa e non si sa perché. Si riparte verso  Molde, città delle rose a del Jazz, dove arriviamo in serata. Facciamo cena e dopo esserci stazionati vicino al porto lungomare ci fermiamo per dormire. La visita della città domani. Coord. N 62°44’20” E. 7°12’54”..

Km. percorsi 370

38° Giorno 8/7/07 Da Molde a Festoy

Visitato la città delle rose, Molde, poi si va a fare il giro detto  “la strada dell’Atlantico”, veramente bella e suggestiva perché collega tanti isolotti con ponti particolari. Dopo Festoy ci fermiamo per dormire. Coord. N. 62°19’28’’ E. 6°08’31’’.

Km. percorsi 145

39° Giorno 9/7/07 – Da Festoy a Briksdalsbreen

Ripartiti verso  Volta Fjord. Qui prendiamo la nave per una minicrociera sul Gejrangerfjord. La gita di dimostra molto interessante perché si riesce a vedere la cascata delle sette sorelle insieme a tantissime altre bellezze che si possono vedere e ammirare solo dal fiordo. Continuiamo il tour verso Olden per visitare il ghiacciaio del Briksdalsbreen. Quì dormito in area attrezzata con luce per 40 Nok.

Km. percorsi 332

40° Giorno 10/7/07 – Da Briksdalsbreen a Sognefjord

Partiti di buon mattino, una scarpinata di circa un’ora andata e 40 minuti per il ritorno. La vista del ghiacciaio ci ha fatto dimenticare la fatica, meritava ampiamente il sacrificio. Uno spettacolo unico e indimenticabile, Questo ghiacciaio è il più grande di tutto il nord Europa su terra ferma. Forse i nostri nipoti non potranno gioire di una tale meraviglia se il disgelo e inquinamento continuano per opera dell’uomo al ritmo attuale.

Il viaggio continua verso Sognefjord. Arrivati in punta dopo Lavik ritorniamo indietro per un  60 km e dormiamo fronte Sognefjord. Coord. N. 61°08’51’’ E. 5°39’39’’.

Km. percorsi 245

41° Giorno 11/7/07 – Da Sognefjord aVettinfoss 

Ripartiti per fare il giro del Sognefjord per più di 180 km. In alcuni punti molto interessante. Lungo il fiordo notiamo per la prima volta delle coltivazioni di mele, pere e verdura varia, una rarità da queste parti. Per visitare la Stavkirke di Urnes lasciamo i camper vicino l’imbarco e ci trasferiamo in battello. Dopo un km a piedi visitiamo la maestosa chiesa anch’essa Patrimonio dell’Umanità. Costruzione in legno del 1130, è l’unica che si conserva perfettamente. Al rientro prima del battello troviamo un ombrellone con un tavolino dove sopra vi erano dei cestini di fragole e lamponi col prezzo esposto, un altro cestino con dei soldi all’interno fungeva da cassa. Preso due centini noi e due i nostri amici, messo i soldi e preso il resto ci siamo allontanati senza vedere nessuno. Rientrati col battello riprendiamo i camper e ci trasferiamo verso Ardal alla cascata più alta d’Europa la quarta del mondo. Arrivati in loco la sorpresa, bisogna scarpinare per oltr due ore . decidiamo di dormirci sopra e all’indomani se il tempo permette andremo alla visita di Vettinfoss. Dormiamo nel parcheggio N. 61°20’34’’ E. 7°52’41’’

Km. percorsi 228

42° Giorno 12/7/07 – Da Vettinfoss a Bergen

Tutta la notte ha piovuto e pertanto decidiamo di ripartire verso Flam per fare la gitarella col trenito che si arrampica fino a 820 metri. Dicono unico al mondo. Abbiamo percorso la galleria più lunga del mondo Km. 25,5 strano ma gratis, veramente una figata. Lungo il percorso ben illuminatao a ogni 6 km. circa vi è uno grande slargo con un’illuminazione particolare di colore blu ai primi 6 km. di colore verde al 12 km. e giallo al km. 18,  A Flam,  preso il Trenino più ardito del mondo per circa 25 km, pagato caro e con non eccessiva soddisfazione.  Ripartiti verso Bergen dove arriviamo alle ore 20,30. Cerchiamo un parcheggio ma alla fine andiamo in un’area di sosta privata fronte il porto dove dormiamo la notte per 170 Nok. Coord. N. 60°53’54’’ E. 10°46’32’’-

Km. percorsi 268

43° Giorno 13/7/07 – Da Bergen a Vorinfoss

Si va in centro a piedi per girare la città. Facciamo anche degli acquisti tra cui alcuni Trolls che i miei nipoti mi avevano commissionato. Decidiamo di prendere il bus turistico per il giro della città compreso la funivia da dove si può ammirare tutta la città dall’alto. Piccolo inciso, si è scaricata la batteria della Nikon, la batteria della Videocamera ed io ho dimenticato gli occhiali da vista in camper.

Ritornati al Camper, dopo il pranzo partiamo verso Oslo. Per arrivarci il navigatore ci avvisa come sempre che bisogna prendere la nave. Continuiamo il viaggio per fermarci alle cascate Vorinfoss, carine e molto suggestive perché si sono formati due arcobaleni. È sera così restiamo anche per dormire fronte cascate non prima di aver brindato al nostro 33° anniversario di matrimonio. Coord. N. 60°25’33’’ E. 7°14’47’’.

Km. percorsi 175

44° Giorno 14/7/07 – Da Vorinfoss a Oslo

Si riparte verso Oslo fermandoci solo per fotografare la StavKirke di Uvdal e la FlesberKirke. Arrivati a Oslo intorno Alle 15,30 e così ci rechiamo subito al Camping Ekeberg 490 Nok per due notti e due persone. Piove governo ladro, e anche forte . Il campeggio non è il massimo in quanto tutta l’area è su erba e quanto piove si rimane anche infossati nel fango Coord. N. 59°53’49’’ E. 10°46’09’’-

Km. percorsi 334

45° Giorno 15/7/07 - Oslo

Alzati al mattino ritroviamo il nostro sole che non ci ha mai traditi. Prendiamo il Bus 34 che ci porta fino in centro, e da qui visitiamo alcuni monumenti importanti, come il municipio, il teatro, il parlamento, il palazzo reale, poi andiamo all’ufficio informazione dove acquistiamo i biglietti per  per Oslo Experience con partenza ore 13:30. E’ è una combinazione di battello e bus con guida. Continuiamo la nostra visita verso il castello, e quando si avvicina l’ora andiamo per iniziare il tour.

Prima il battello ci porta a visitare l’entroterra della città addentrandoci nel fiordo per una cinquantina di minuti. Sbarcati, saliamo su un Bus turistico che ci porta a visitare il Museo Kon-tiki, il Museo Folcloristico, Le Navi Vichinghe, il trampolino di Holmenkollen il più alto d’Europa per salto sciatori  e il parco delle sculture di Vigeland, una vera chicca. Ci ha anche fatto visitare le vie più importanti della città. Durata totale ore 5,15. Ritornati al punto di partenza riprendiamo il nostro 34 e rientriamo in campeggio dove ci rilassiamo e poi cena. Questa sera restiamo ancora qui a dormire.

Km. percorsi 0

46° Giorno 16/7/07 Da Oslo a Goteborg

Rientriamo in Svezia



Alzati, dopo scarichi, carichi, docce varie si riparte verso Goteborg rientrando in Svezia dove sostiamo fronte mare in un parcheggio a pagamento. Approfittiamo della serata mite, andiamo in centro dove troviamo una marea di persone; visitiamo le parti più interessanti e intorno alle20,30, rientriamo ai camper per cena. Restiamo qui per la notte, inserendo le monete nel parchimetro per coprire tutto il periodo fino al mattino successivo.

Km. percorsi 343

47° Giorno 17/7/07 da Goteborg a Helsingborg

Al mattino, sempre a piedi, cominciamo la visita della città. Giriamo per tutta la mattinata e poi pensiamo di rientrare per pranzo e partenza verso Malmo. Arrivati a Helsingborg, trovato dove lasciare i camper in parcheggio, visitiamo la cittadina che è molto carina e dove sostiamo anche per la notte.

Km. percorsi 284

48° Giorno 18/7/07 Da Helsingborg a Malmo

Ormai siamo agli sgoccioli, proseguiamo per Malmo recandoci direttamente al campeggio perché difficile trovare una sistemazione ottimale per la notte. Cosi ci dirigiamo al Camping  Sibbarp. Questo è strapieno e alla reception ci offrono di sostare all’esterno e su asfalto con tutti i servizi inclusi perché di loro proprietà per la modica somma di 200 Sek al giorno. Al mattino bus comodissimo fini al centro storico dove è di un interesse particolare la parte vecchia della città. Dopo circa 7 ore di camminata rientriamo al campeggio semidistrutti ma soddisfatti di aver visitato ogni angolo.  Dormiamo ancora questa sera e domani mattina partiremo verso Trelleborg per prendere la nave che ci porterà in Germania a Sassnitz. Coord. N. 55°34’19” E.12°54’34”.

Km. percorsi 88

49° Giorno 19/7/07 – Da Malmo a Trelleborg

Arrivati a Trelleborg riusciamo a prendere la nave delle 12,45 che ci sbarcherà a Sassitz alle ore 17,00 circa. Fatto ancora qualche acquisto di salmone e merluzzo per finire i Sek rimasti, e nell’attesa consumiamo un pranzo veloce.

Sulla nave ci diamo alle pazze spese acquistando due cartoni di birra, cioccolato e altre cosette franco dogana perché in acque extraterritoriali. Non è stato possibile acquistare sigarette perché avevano lasciato in camper il biglietto dell’attraversamento, pazienza.

Sbarcati a Sassnitz decidiamo di fare la Romantic Strasse utilizzando ancora qualche giorno residuo. Così facciamo, ma il diario di bordo finisce qui.

Km. percorsi 37

Giorno 24/7/07 rientro a Giaveno TO dopo aver percorso la Romantiche Strasse, visitando le diverse cittadine. La loro bellezza, i palazzi, le chiese sono un vero spettacolo da vedere.

Km. percorsi 1.819. il tachigrafo segnava Km. 49.030

Testo e riprese fotografiche di Mosca Antonio, riprese cinematografiche di Sergio Paola.
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Costi per i 54 giorno del tour 

Il viaggio è stato effettuato dal 1 giugno al 24 luglio del 2007 percorrendo in totale km. 13.300

Consumato litri 1.343,5 di gasolio per un costo totale pari a 



€1.670,19 

Il costo medio per litro è stato pari a € 1,18, media percorsa km/litro 9,9

Spesa fatta in Italia, alimentari e quant’altro






€   450,00

Tagliando al Camper









€   350,00

Autostrade e Tunnel 









€   799,81

Visita a musei, e Card delle città 







€   383,65

Campeggi, parcheggi, soste e multe







€   400.00

Spesa varia per cibarie, ricordini, cartoline, ecc..in loco 




€1.906,10













 













SPESA TOTALE  

          

€  5.969,75 

SVEZIA

Le strade sono ottime, vi sono delle buone autostrade e GRATIS. Bisogna fare molta attenzione ai limiti di velocità imposte dalla segnaletica sempre presente e precisa, diversamente il radar fisso ci pensa a notificare la multa molto salata.

Il gasolio è presente dappertutto, ma non aspettate di essere in riserva perché in alcuni tratti  stradali possono intercorrere da 100 a 150 km,  il suo costo medio era di Sek. 10,40 pari a €  1,17. Il prezzo migliore si spunta ai distributori automatici senza personale e pagabile solo con carta di credito inserendo il codice che dovrà essere solo di quattro cifre. Chiedere in banca prima di partire.

Ogni benzinaio vende di tutto compreso il pane, e se chiedete, vi darà la chiave per aprire il rubinetto dell’acqua potabile dove spesso è attaccato il tubo di plastica per riempire, altrimenti bisogna avere il raccordino filettato di ½ pollice o 3/8, Ritornando la chiave basta dire grazie perché gratis. Lo scarico delle acque nere e grigie si effettua negli spazi appositi lungo la strada ben segnalati per pic-nic con WC. Ogni circa 40 km. Chi si trova come me, col WC nautico, incontrerà delle difficoltà enormi a scaricare. Io per fortuna mi ero portato una tanica di 20 litri della Fiamma con raccordo flessibile per collegare scarico a tanica, così ho risolto l’handicap. I VR con WC a cassetta non incontrano nessuna difficoltà per lo scarico. Per la sosta diurna nei parcheggi a pagamento bisogno non fare i portoghesi perché potrà costare caro tale atteggiamento, in genere dopo le 20 e fino alle 8-9 del mattino sono gratuiti e si può dormire tranquillamente se non segnalato diversamente. Noi abbiamo fatto sempre campeggio libero nei posti più disparati ma sempre nelle città, fronte mare o lago con grande sicurezza e tranquillità. Il costo delle derrate alimentari è molto più alto che da noi, alcuni cibi costano fino il doppio, non esiste il vino e alcolici se non in città e alcuni supermercati. Per fare acquisti si deve andare nei supermercati o in alcune città nei mercati, ma questi sono rarissimi. Chi fuma deve farsi la scorta prima di entrare in Svezia, perchè il costo di un pacchetto e di circa 55 Nok ossia  € 6,20.

NORVEGIA

Anche in Norvegia le strade sono buone ma verso il nord buona parte molto strette, quindi fare molta attenzione. Anche qui i limiti di velocità imposti sono da rispettare perché le autorità non perdonano e si deve pagare in contanti e subito. Vi sono solo due pezzetti di autostrada ma a pagamento e salato. Un discorso diverso è per le gallerie e i ponti, tantissimi a pagamento. Chi patisce di claustrofobia non vada in Norvegia perché di gallerie ce ne sono tantissime e di lunghezza considerevole, oltre i 10 km. La galleria più lunga al mondo misura km. 24,800 ma per fortuna è gratis. Anche i battelli per attraversare i fiordi sono a pagamento con costi accettabili fino a 6 metri di lunghezza, il costo raddoppia fino a sette metri e si triplica oltre sette metri. Il gasolio anche qui è più caro che in Italia e il prezzo medio e di circa Nok  11,00 = € 1,40.  L’acqua come in Svezia viene data dai benzinai con la solita chiave, lo scarico avviene nei punti sosta pic-nic con WC, ma frequenti e lungo le strade. La sosta è libera e tranquilla in qualsiasi posto,  si trovano invece tantissimi campeggi che fungono da aree attrezzate a pagamento intorno ai 25 € per notte, privi di scarico a pozzetto, ma solo per i WC a cassetta. I prezzi sono molto più alti che la Svezia es. 1 kg di pasta barilla da 4 a 5 €, il pane che è di circa 6 etti da 3 a 4,4 €, insalata un pezzo di ghiaccio 3 €, 1 pacchetto di sigarette qui costa da 6 a 10 €.

Chi vuole visitare questi meravigliosi paesi deve partire con la cambusa superpiena perché quello che non si porta ma serve si pagherà a caro prezzo. Come si dice qui ti fanno pagare anche l’aria che respiri.

Chi volesse  vedere le foto del viaggio può collegarsi al sito: www.nikonista.it/rocco3


 PAGE 
14


